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Città di Calatafimi Segesta
Libero consorzio comunale di Trapani

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera  N. 25   del  25-05-2023

OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 
2023

L'anno  duemilaventitre, addì  venticinque, del mese di maggio, alle ore 18:30 nella sede del 
Palazzo Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale convocato dal Presidente con appositi 
avvisi
Alle ore 18:30 il Segretario comunale, Dott.ssa Sala Sandra, procede all’appello nominale 
identificando i Consiglieri comunali presenti in aula con il supporto del Presidente del 
Consiglio.
Sono rispettivamente presenti/assenti i Signori:

PATRIZIA PARISI Presidente Presente Bonì Pietro Consigliere Assente

Agueli Giuseppa Consigliere Presente Piazza Giuseppe Consigliere Presente

Calamusa Giuseppe 
Domenico

Consigliere Presente Tumminia Marianna Consigliere Presente

Cataldo Serafina Consigliere Presente Cascio Antonino Consigliere Assente

Bonventre Paolo Consigliere Assente Butera Cristina Consigliere Assente

Lombardo Gian Vito Vice Presidente Assente Simone Giulia Consigliere Assente

Risultano presenti n.   6 e assenti n.   6

mailto:n.@25@
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OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 
2023

Il sottoscritto, Responsabile del Settore Finanziario, richiamata la determina del Sindaco n. 20 del 
14.09.2022 di attribuzione delle funzioni dirigenziali ex art. 107 e 109 del D. Lgs. N. 267/2000, con la 
conseguente titolarità della posizione organizzativa, propone al Consiglio Comunale la seguente 
proposta di deliberazione attestando di non trovarsi in situazioni nemmeno potenziali di conflitto di 
interessi, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90, né in condizioni e/o rapporti che implicano l’obbligo 
di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del codice di comportamento interno

Premesso che:
l’art.151, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs.18.8.2000, n.267 prevede che gli Enti Locali, entro 
il 31 dicembre di ciascun anno, deliberino il bilancio di previsione per l’anno successivo 
.....omissis;
la lettera e) del comma 1 dell’art.172 del citato D.Lgs. n.267/2000 prevede che al bilancio di 
previsione siano allegate, fra l’altro, le deliberazioni con le quali sono determinate, per 
l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, le eventuali maggiori detrazioni, le 
variazioni dei limiti di reddito, per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a 
domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi 
stessi; 
ai sensi del combinato disposto degli artt.42, comma 2, lettera f) e 48, D.Lgs.18.8.2000, 
n.267, la competenza per l’assunzione di tali atti è della Giunta Comunale; 
l’art.53, comma 16, della L.23.12.2000, n.388 sancisce che il termine ultimo per deliberare 
le tariffe, le aliquote d'imposta per i tributi locali e per i servizi locali, è fissato entro la data 
di approvazione del bilancio; 
l’art. 1, comma 169, della Legge 27 Dicembre 2006, n° 296 (cd. Legge finanziaria 2007) che 
stabilisce il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi e per i servizi 
locali e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi e per i servizi locali, entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di 
previsione. 
dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” ha previsto il differimento 
al 30 aprile 2023 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli 
enti locali, successivamente rinviato al 31 maggio 2023;
il Comune gestisce il servizio idrico “in economia” e quindi direttamente il servizio 
acquedotto, la fognatura, il servizio di depurazione dei reflui urbani e pertanto riscuote dagli 
utenti la tariffa del servizio idrico integrato;

VISTE:
 la Delibera ARERA 529/2013/R/IDR recante “Modifiche e integrazioni urgenti alle 

disposizioni per le popolazioni colpite dagli eventi sismici verificatisi nei giorni del 20 
maggio 2012 e successivi nonché aggiornamento della componente UI1”; la componente 
perequativa UI1 è finalizzata alla copertura delle agevolazioni tariffarie concesse a favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici ed è applicata a tutte le utenze del Servizio 
Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione;

 la Delibera ARERA 918/2017/R/IDR recante “Aggiornamento biennale delle 
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predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato” che valorizza fra l’altro la 
componente perequativa UI2 già introdotta dalla Delibera ARERA 664/2015/R/IDR; la 
componente perequativa UI2 è finalizzata alla copertura delle premialità relative alla 
disciplina della Qualità Tecnica del servizio introdotta da ARERA ed è applicata a tutte le 
utenze del Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione;

 la Delibera 3/2020/R/IDR recante “Modifiche al testo integrato delle modalità applicative 
del bonus sociale idrico per la fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente 
disagiati (TIBSI) in coerenza con l’articolo 57-bis del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 
124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157” che fra l’altro 
modifica e valorizza la componente perequativa UI3 già introdotta con la Delibera 
ARERA 918/2017/R/IDR; la componente perequativa UI3 è finalizzata alla copertura del 
Bonus Sociale Idrico introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio 
Idrico Integrato, diverse da quelle in condizioni di disagio economico, sui mc fatturati dei 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione;

 la Delibera 580/2019/R/IDR recante “Approvazione del metodo tariffario idrico per il 
terzo periodo regolatorio MTI-3” che fra l’altro introduce e valorizza la componente 
perequativa UI4; la componente perequativa UI4 è finalizzata alla istituzione del Fondo di 
Garanzia delle Opere Idriche introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del 
Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione;

 la Delibera 639/2021/R/IDR recante “Criteri per l’aggiornamento biennale (2022-2023) 
delle predisposizioni Tariffarie del Servizio Idrico Integrato” che fra l’altro aggiorna il 
valore la componente perequativa UI3, portata a € 0,0179; la componente perequativa UI3 
è finalizzata al finanziamento del Bonus Sociale Idrico ed è applicata a tutte le utenze del 
Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione;

CONSIDERATO CHE:
 ARERA, con la Deliberazione 580/2019/R/IDR, approvazione del metodo tariffario per il 

terzo periodo regolatorio per gli anni 2020-2023, “riscontrata l’esistenza nel Paese di un 
fenomeno di Water Service Divide in base al quale, a fronte di una ampia area del Paese, 
collocata in prevalenza al Nord e al Centro, in cui la fruizione dei servizi, la realizzazione 
degli investimenti, l’attività legislativa regionale, i meccanismi decisori degli Enti di 
governo dell’ambito e le capacità gestionali e di carattere industriale degli operatori 
appaiono in linea con il raggiungimento dei più elevati obiettivi del settore, persistono 
situazioni, principalmente nel Sud e nelle Isole, in cui si perpetuano inefficienze”, ha 
rilevato che “tale fenomeno è stato confermato dall’analisi dello stato delle infrastrutture 
del servizio idrico integrato effettuata dall’Autorità sulla base dei dati di qualità tecnica 
trasmessi ai sensi della deliberazione 917/2017/R/IDR, che ha evidenziato valori dei 
parametri tecnici che tendono generalmente a rappresentare situazioni di maggiore 
criticità in corrispondenza dell'area Sud e Isole”;

 al fine di superare tali inefficienze, l’Autorità ha introdotto, con l’art. 31 dell’Allegato A 
alla Deliberazione 580/2019/R/IDR, lo specifico “schema regolatorio di 
convergenza[…][che] si applica ai casi di soggetti caratterizzati da perduranti criticità 
nell’avvio delle necessarie attività di programmazione e di organizzazione del servizio ai 
sensi della normativa vigente, nonché di realizzazione degli interventi, ed alle gestioni che 
presentano perduranti condizioni di esclusione”; tale schema prevede una graduale 
implementazione per una progressiva convergenza agli obblighi regolatori ordinari, in 
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particolare di qualità del servizio e tariffari, attraverso un percorso obbligatorio 
disciplinato su quattro anni e monitorato dall’Ente di Governo dell’Ambito, integrando 
quanto già disciplinato con la qualità tecnica nella Deliberazione 917/2017/R/IDR;

 in particolare lo schema di convergenza per il calcolo delle tariffe del servizio idrico 
integrato, rappresenta un metodo semplificato per l’aggiornamento delle tariffe del 
servizio idrico integrato rispetto al metodo ordinario ARERA e permette di affrontare con 
una gradualità di 4 anni sia gli adempimenti tariffari che quelli di qualità contrattuale (nel 
significato di qualità del servizio reso agli utenti ai sensi della carta dei servizi) e tecnica 
(relativa alle modalità di erogazione del servizio in termini di parametri tecnici quali la 
riduzione delle perdite di acquedotto, le interruzioni di servizio, la potabilità dell’acqua 
distribuita, gli sversamenti da fognatura, lo smaltimento dei fanghi di depurazione la 
qualità del refluo restituito in ambiente – scarichi dei depuratori);

DATO ATTO CHE:
 L’ente di Governo d’Ambito ATI (Assemblea Territoriale Idrico) di TRAPANI è 

competente per la predisposizione e l’approvazione degli atti amministrativi relativi al 
servizio idrico Integrato.

CONSIDERATO CHE:
 il Comune di Calatafimi-Segesta ha trasmesso all’ATI Trapani apposita richiesta di 

adesione (delibera di G.M. n. 56 del 29.04.2022) allo schema regolatorio di convergenza 
di cui art.9 alla Deliberazione ARERA 580/2019/R/IDR (MTI-3);

 con deliberazione del 30/05/2022, l’Assemblea ATI ha approvato la richiesta contenuta 
nella documentazione inviata da questo Comune il 25 maggio 2022 provvedendo a 
validare l’adesione, da parte del Comune di Calatafimi Segesta, allo schema regolatorio di 
convergenza prevista dalla Deliberazione ARERA n. 580/2019/R/IDR MTI-3 (come 
aggiornata dalla delibera ARERA n.639/2019/R/IDR del 30/12/2021);

 Che l’applicazione dello Schema Regolatorio di Convergenza prevede, un incremento 
rispetto alle tariffe applicate nell’anno precedente pari al 7% per l’anno 2022 ed infine al 
7% per l’anno 2023;

 la tariffa di convergenza è già definita in tutti i suoi termini; infatti tale aumento si applica 
con la medesima percentuale a tutte le “componenti” della tariffa, cioè alle quote fisse 
(€/anno) per i vari usi e alle quote variabili unitarie (€/mc) per usi e scaglioni contenute 
nell’articolazione tariffaria applicata dal Comune;

 il sistema semplificato di calcolo dello schema di convergenza non presenta elementi di 
discrezionalità o di valutazione da parte del soggetto gestore del servizio, salvo 
l’eventuale scelta (comunque del Comune) di limitare l’aumento tariffario ad un valore 
più basso o uguale a quello definito dal metodo ARERA;

 alle tariffe determinate dal Comune di Calatafimi Segesta dovranno comunque essere 
aggiunte, con specifica evidenza separata in bolletta, le componenti perequative UI come 
stabilite da ARERA.

CONSIDERATO CHE
 I costi complessivi previsti per la gestione del Servizio Idrico integrato per l’anno 2023 

sono i seguenti:

Capitoli COSTI PER PREVISIONE 2023
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SERVIZIO ACQUEDOTTO BILANCIO al netto iva

168100;168300;168500 Costo del personale € 77.619,26 € 77.619,26

169001 Energia Elettrica Acquedotto € 160.000,00 € 131.147,54

171801 Enegia Elettrica Depurazione € 47.500,00 € 38.934,43

169500 Manutenzione ordianaria  Rete Idrica € 58.500,00 € 53.181,82

171701 Manutenzione Fognature € 35.000,00 € 28.688,52

171811 Manutenzione Depuratore € 15.000,00 € 12.295,08

169000 Spese di Gestione del Servizio Idrico € 400.000,00 € 363.636,36

Spese di Gestione Depuratore € 32.000,00 € 32.000,00

169011 Altre servizi NAC € 60.000,00 € 49.180,33
169200-169201-169202- 

169211-169213
Spese gestione e carburante Automezzi 
Assic. Tasse € 6.000,00 € 5.454,55

169700 Spese noleggio mezzi € 3.700,00 € 3.363,64

169100 Contributo funzionamento ATI Trapani € 4.400,00 € 4.400,00
Totale SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO  € 899.719,26 € 799.901,53

  Che anche per l’anno 2023 sono previsti dei costi relativi ai Ristori per gli Enti locali e 
per fronteggiare il caro Energia, ed in particolare per il Comune di Calatafimi sono 
previsti i seguenti ristori:

IMPORTI DA DETRARRE 

FONDO PER GLI ENTI LOCALI PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DEI SERVIZI € 72.000,00

Pertanto i si riducono ai
COSTI DA RECUPERARE DA ENTRATE TARIFFARIE   € 727.901,53

  Che le entrate tariffarie previste per l’anno 2022 da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA), 
come previste dalla documentazione presentata a corredo dell’Istanza di applicazione 
dello Schema regolatorio di Convergenza sono le seguenti:

ENTRATE TARIFFARIE ANNO 2022

Acquedotto € 534.987,16

Fognatura e Depurazione € 145.294,23

TOTALE ENTRATE  € 680.281,39

 Che, secondo lo schema regolatorio di convergenza, per l’anno 2023 è permesso un 
incremento delle tariffe idriche per un Tetha= 1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) 
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rispetto alle tariffe applicate dell’anno 2022, per cui le ENTRATE PREVISTE PER 
L’ANNO 2023 SONO LE SEGUENTI:

INCREMENTO 7 %

ENTRATE TARIFFARIE 2022 ANNO 2023

Acquedotto € 534.987,16 € 572.436,26
Fognatura e Depurazione € 145.294,23 € 155.464,83

TOTALE ENTRATE  € 680.281,39 € 727.901,09

PRESO ATTO CHE:
 alle tariffe applicate all’utenza finale devono essere aggiunte, con specifica evidenza 

separata in bolletta, le ulteriori componenti perequative UI1, UI2, UI3 e UI4 definite da 
ARERA e che verranno poi riversate alla Cassa Servizi Energetici e Ambientali (CSEA) 
così come definito da ARERA.

Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs 18.8.2000, n. 267;

PROPONE

Per le motivazioni di cui in narrativa

1. di applicare, per l’anno 2023, un Tetha = 1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) 
rispetto alle tariffe per la Gestione del Servizio Idrico Integrato applicate per l’anno 
2022, così come previsto dallo Schema regolatorio di Convergenza approvato 
dall’ATI Trapani con deliberazione del 30/05/2022;

2. Di predisporre sul Bilancio di Previsione i seguenti costi complessivi previsti per la 
gestione del Servizio Idrico integrato per l’anno 2023:

Capitoli COSTI PER PREVISIONE 2023

SERVIZIO ACQUEDOTTO BILANCIO al netto iva

168100;168300;168500 Costo del personale € 77.619,26 € 77.619,26

169001 Energia Elettrica Acquedotto € 160.000,00 € 131.147,54

171801 Enegia Elettrica Depurazione € 47.500,00 € 38.934,43

169500 Manutenzione ordianaria  Rete Idrica € 58.500,00 € 53.181,82

171701 Manutenzione Fognature € 35.000,00 € 28.688,52

171811 Manutenzione Depuratore € 15.000,00 € 12.295,08

169000 Spese di Gestione del Servizio Idrico € 400.000,00 € 363.636,36

Spese di Gestione Depuratore € 32.000,00 € 32.000,00
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169011 Altre servizi NAC € 60.000,00 € 49.180,33
169200-169201-169202- 

169211-169213
Spese gestione e carburante Automezzi 
Assic. Tasse € 6.000,00 € 5.454,55

169700 Spese noleggio mezzi € 3.700,00 € 3.363,64

169100 Contributo funzionamento ATI Trapani € 4.400,00 € 4.400,00
Totale SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO  € 899.719,26 € 799.901,53

3. Di prevedere, per l’anno 2023, le seguenti entrate da detrarre ai costi di Energia 
Elettrica:

FONDO PER GLI ENTI LOCALI PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DEI SERVIZI € 72.000,00

4. Di prevedere, per l’anno 2023, le seguenti entrate da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA):

ENTRATE TARIFFARIE 
               ANNO 
2023

Acquedotto € 572.436,26

Fognatura e Depurazione € 155.464,83

TOTALE ENTRATE € 727.901,09

5. Che le nuove TARIFFE aggiornate al moltiplicatore tariffario dell’anno 2023 sono 
esposte nel prospetto Allegato A, parte integrante del presente atto deliberativo, nelle 
diverse componenti della tariffa acquedotto, fognatura e depurazione, per le utenze 
domestiche e non domestiche del Servizio Idrico Integrato gestite dal Comune;

6. di dare atto che le tariffe determinate con il presente provvedimento sono da 
assoggettare ad i.v.a. nella misura vigente;

7. che i Costi del Servizio idrico Integrato, stante le entrate previste, hanno una copertura 
del 100%;

8. di applicare ai consumi le componenti tariffaria perequativi UI1, UI2, UI3 e UI4 ai 
mc di acquedotto, fognatura e depurazione nei valori di seguito riportati:
- componente UI1 nella misura di 0,004 €/mc,
- componente UI2 nella misura di 0,009 €/mc,
- componente UI3 nella misura di 0,0179 €/mc,
- componente UI4 nella misura di 0,004 €/mc; 

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutivo, ai sensi 

dell'art.12 comma 2 della Legge Regionale 44/1991

Il Proponente
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Il Responsabile dell’istruttoria
Katia Maria Marsala
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PARERI

Sulla presente proposta di deliberazione, avente ad oggetto:“ DETERMINAZIONE TARIFFE 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 2023 ”, si acquisiscono i seguenti pareri: 

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica, ai sensi dell’articolo 53, comma 1, della l. 

142/1990, come recepita dalla Regione siciliana con la l.r. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni, si esprime parere: Favorevole

Calatafimi Segesta, lì 16-05-2023                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                    Marsala Katia Maria

Per quanto concerne la Regolarià Contabile, ai sensi dell’articolo 53, comma 1, della l. 

142/1990, come recepita dalla Regione siciliana con la l.r. 48/1991 e successive modifiche ed 

integrazioni, si esprime parere: Favorevole

Calatafimi Segesta, lì 16-05-2023     IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                            FINANZIARIO

                                         Marsala Katia Maria
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Si passa alla trattazione del 13° punto all’ordine del giorno avente ad oggetto: 

Determinazione tariffe servizio idrico integrato anno 2023;

Il Presidente apre la discussione.

Il Sindaco ricorda che le tariffe del servizio idrico sono già state approvate lo scorso anno 
sulla base dell’adesione dell’ente al nuovo schema di convergenza. Lo scorso anno le tariffe 
sono state approvate per il triennio 2022/2024 con la previsione dell’aumento , richiesto dalla 
legge, del 7%. Evidenzia che nell’anno in corso si è data una svolta al sistema di gestione del 
servizio idrico e si è passati al pagamento della bollettazione , sulla base del consumo. 
Sottolinea il lavoro notevole portato avanti  dagli Uffici. Invita quindi tutti i cittadini a 
prendere consapevolezza che l’acqua è un bene comune e quindi ad adoperarsi per controllare 
la funzionalità del proprio impianto per evitare di disperdere un bene così prezioso.

Non registrandosi ulteriori interventi il Presidente pone a votazione la proposta.

Eseguita la votazione per alzata di mano, si registra il seguente voto: 
Presenti:  n. 5 Consiglieri; 
Votanti: 5;
Favorevoli: 5; 
Contrari: 0,
Astenuti: 0.

Il PRESIDENTE dichiara: “il Consiglio HA APPROVATO ALL’UNANIMITA’.

Si passa alla votazione sull’immediata esecutività
Eseguita la votazione per alzata di mano, si registra il seguente voto: 
Presenti:  n. 5 Consiglieri; 
Votanti: 5;
Favorevoli: 5; 
Contrari: 0,
Astenuti: 0.

Il PRESIDENTE dichiara: “il Consiglio HA APPROVATO ALL’UNANIMITA’.
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Il presente verbale, viene letto approvato e sottoscritto come segue:

Il Presidente del consiglio
 PARISI PATRIZIA

IL CONSIGLIERE ANZIANO Il Segretario comunale
 Giuseppa Agueli Dott.ssa Sandra Sala

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in copia,  all’Albo Pretorio on line 
sul sito web istituzionale del Comune, il            per rimanervi quindici giorni consecutivi 
fino al            al num. 

Calatafimi Segesta, lì            Il Responsabile della pubblicazione on line

Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme attestazione del responsabile della 
pubblicazione all’albo on line 

ATTESTA

che copia della presente deliberazione, in applicazione della l.r. n. 44/1991 e s.m.  è stata affissa 

all’Albo Pretorio on line  il giorno           per rimanervi quindici giorni consecutivi 

Calatafimi Segesta, lì              Il Segretario Generale
Sandra Sala

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA

che la presente deliberazione in applicazione dell’art.12, comma 2, l.r. n. 44/1991 e successive 
modificazioni

 è divenuta esecutiva il 25-05-23

a seguito di separata votazione con la quale l'organo deliberante l'ha dichiarato immediatamente eseguibile

  Calatafimi Segesta lì,                               Il Segretario  Generale
                                                 Sandra Sala


